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Italiano
Prova fine primo quadrimestre

FRATELLI GEMELLI

Una donna aveva due figli gemelli, ai quali aveva messo nome Luemba e Mavungun. Il giorno della loro nascita, uno stregone aveva consegnato alla mamma due pietre tonde e lisce.

– Questi saranno i talismani dei tuoi figli, – le aveva detto – appendili al loro collo e, quando saranno grandi, di’ loro che non se li tolgano mai.

Così la donna aveva fatto, e i ragazzi erano cresciuti ed erano diventati due bellissimi giovani. 

Un giorno, Mavungun, stanco della solita vita, decise di partire. Salutò la madre e il fratello e si diresse verso la foresta. Qui giunto, colse alcuni fili d’erba, li toccò con il talismano e... – Che tu sia un cavallo! – disse, buttando per terra il filo più lungo. – Che tu sia un coltello! – continuò, piegando un altro filo d’erba. – Che tu sia un fucile! – comandò a un terzo filo d’erba.

Immediatamente un bel cavallo scalpitò davanti a lui, un coltello s’infilò nella sua cintura e un bellissimo fucile si appese alla sua spalla. Mavungun, tutto contento, salì sul cavallo e partì. Cavalcò per parecchio tempo finché, a un certo punto, si sentì stanco e affamato.

– Talismano mio, mi farai morire di fame? – disse, toccando la pietra. Subito, davanti a lui, apparve un sontuoso banchetto. Il giovane scese da cavallo, mangiò e bevve a sazietà, poi tutto allegro riprese il viaggio.

Dovete sapere che, non lontano dal posto dove Mavungun si era fermato a mangiare, c’era una bellissima città. Essa era governata da un re che aveva una figlia, assai capricciosa. La fanciulla era in età da marito, ma, per quanto già molti l’avessero chiesta in sposa, ella aveva rifiutato a tutti la sua mano. Mavungun giunse nella città e si fermò sulla riva del fiume. Qui c’era anche la fanciulla, con molte altre compagne; appena vide il giovane straniero, tornò di corsa dal padre e dalla madre e disse loro: – Ho visto l’uomo che voglio per marito e morirò se non lo sposerò!

Il padre mandò i suoi schiavi incontro al giovane straniero e lo invitò a banchetto nella sua casa. Mavungun fece al re un’ottima impressione, tanto che, quando il giovane gli offrì molti doni preziosi, non esitò a proporgli di sposare la figlia. Così, con grande allegria e gioia per tutti, si celebrarono le nozze.

Nella casa degli sposi c’erano tre grandi specchi accuratamente coperti. Mavungun, preso da una grande curiosità, volle sapere perché fossero coperti. La moglie gli rispose che era molto pericoloso guardarvi, ma Mavungun insistette tanto che la fanciulla alzò la stoffa che ricopriva il primo specchio e... subito il giovane vide la sua città natale, con tutte le sue strade e la sua casa.

– Chi guarda in questo specchio, – disse allora la moglie – vede la città nella quale è nato. Nell’altro specchio, ciascuno vede le città che conosce e che ha visitato nei suoi viaggi.

E così dicendo, scoprì il secondo specchio.

– E il terzo specchio?

– Il terzo non lo puoi scoprire perché vedresti l’immagine della città dalla quale non si torna.

– Fammela vedere! – gridò Mavungun, e strappò la tela. L’immagine che gli apparve era terribile, ma il giovane la fissò intensamente e si sentì preso da un grande desiderio di andare in quella città.

– Ti scongiuro, non andarci, perché non tornerai mai più! – lo implorò la moglie.

Ma il giovane era deciso; prese il suo cavallo e partì. Cavalcò e cavalcò per tanti mesi, finché un giorno, guardandosi intorno, vide una vecchia, che stava seduta presso un mucchio di sassi bianchi e neri.

– Vecchia, hai un po’ di fuoco per la mia pipa? – chiese Mavungun.

– Scendi da cavallo e avvicinati – rispose la donna.

Mavungun si avvicinò, ma appena la vecchia gli ebbe toccato la mano, il giovane fu trasformato in una pietra nera e il suo cavallo in una pietra bianca. 

Luemba era preoccupato: non aveva mai avuto notizie del fratello. Decise allora di andare alla sua ricerca. Dopo parecchi giorni arrivò nella città in cui Mavungun aveva preso moglie. Questa, andandogli incontro disse: – Finalmente sei tornato.

Luemba cercò di spiegare che non era Mavungun, ma non ci riuscì.

Luemba entrò in casa, la moglie del fratello gli disse ridendo: – Spero che avrai perso la voglia di guardare negli specchi!

– No, invece; – disse subito Luemba, – anzi, ti prego di farmeli rivedere.

E Luemba poté vedere la città dove era nato, poi i luoghi che aveva attraversato viaggiando, e infine guardò interessato la città dalla quale non si torna. Capì subito che quello era il posto dove il fratello era andato e dal quale non era tornato; decise di andare lì. Cavalca cavalca, eccolo arrivare in vista del mucchio di pietre bianche e nere. Accanto al mucchio stava seduta la solita vecchia. Luemba scese da cavallo e le scagliò addosso il suo talismano. Fu un attimo: il terreno si aprì e la vecchia scomparve mandando un grido terribile. Subito Luemba si avvicinò al mucchio di pietre e cominciò a toccarle con il suo talismano: le pietre nere si trasformarono in tanti giovani e le pietre bianche in altrettanti cavalli. Naturalmente in mezzo agli altri, Luemba riconobbe subito Mavungun, e i due fratelli si abbracciarono con molta gioia. Poi rimontarono a cavallo e, senza indugiare, tornarono nella città dove la moglie di Mavungun aspettava pazientemente il marito. Vi furono grandi feste, che durarono tre giorni e tre notti e fu ordinato un sontuoso banchetto al quale parteciparono tutti gli abitanti della città. Poi Luemba ripartì e tornò nel villaggio natale: la madre ansiosa gli corse incontro chiedendogli notizie di Mavungun; egli la rassicurò sulla sua salute e le raccontò quanto era accaduto; poi la condusse nella città dove Mavungun era diventato l’erede del re e là ella trascorse felice i suoi ultimi giorni.

(Tratto e adattato da Favole africane, a cura di Dino Ticli, in www.letturegiovani.it)

1.
Le prime quattro righe del racconto rappresentano 

A.
❏ l’antefatto della storia 

B.
❏ la sintesi della storia

C.
❏ ciò che il racconto insegna

D.
❏ il senso del racconto

2.
Nel riquadro leggi una porzione del testo nel quale sono state sottolineate alcune espressioni. 

	Qui giunto, colse alcuni fili d’erba, li toccò con il talismano e... – Che tu sia un cavallo! – disse, buttando per terra il filo più lungo. – Che tu sia un coltello! – continuò, piegando un altro filo d’erba. – Che tu sia un fucile! – comandò a un terzo filo d’erba. Immediatamente un bel cavallo scalpitò davanti a lui, un coltello s’infilò nella sua cintura e un bellissimo fucile si appese alla sua spalla.


a)
Cosa vuole esprimere Mavungun con le espressioni sottolineate?


A.
❏ Un augurio
C.
❏ Un ordine


B.
❏ Una speranza
D.
❏ Un timore

b)
Scrivi la parola del testo che ti ha aiutato nel dare la risposta.


....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
3.
Con le parole “dovete sapere” (riga 16) a chi si rivolge l’autore?

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
4.
L’espressione “per quanto già molti l’avessero chiesta in sposa” (riga 18) può essere 
sostituita con 

A.
❏ poiché molti l’avevano già chiesta in sposa

B.
❏ nonostante molti l’avessero già chiesta in sposa

C.
❏ affinché molti la chiedessero in sposa

D.
❏ per il fatto che molti l’avessero già chiesta in sposa

5.
“Ella aveva rifiutato a tutti la sua mano” (righe 18-19) significa che la fanciulla

A.
❏ si rifiutava di stringere le mani di altri

B.
❏ non voleva far vedere la sua mano a nessuno

C.
❏ non aveva voluto salutare nessuno

D.
❏ non aveva voluto sposare nessuno

6.
Il re “non esitò a proporgli di sposare la figlia” (riga 24) perché Mavungun

A.
❏ gli piacque e offrì tanti doni preziosi

B.
❏ era un bel ragazzo

C.
❏ era molto ricco

D.
❏ finalmente avrebbe sposato sua figlia 

7.
L’espressione verbale “fammela vedere” (riga 35) contiene al suo interno un pronome 
che si riferisce alla parola

A.
❏ fanciulla

B.
❏ immagine 

C.
❏ tela

D.
❏ città

8.
Mavungun “strappò la tela” (riga 35). Il verbo “strappare” usato dall’autore viene interpretato 
in due modi diversi da Rose e da Giuliana. Con chi sei d’accordo?

	A.
❏ Rose
	Mavungun strappa la tela e non la toglie semplicemente, perché è adirato con la moglie che non vuole fargli vedere l’immagine che c’è in quello specchio.


	B.
❏ Giuliana
	Mavungun strappa la tela e non la toglie semplicemente, perché è impaziente, cioè vuole vedere subito l’immagine che c’è in quello specchio.


9.
Nella frase “Luemba era preoccupato: non aveva mai avuto notizie del fratello” (riga 44), 
i due punti possono essere sostituiti con la congiunzione 

A.
❏ se

B.
❏ ma

C.
❏ perché

D.
❏ purché

10.
Che cosa sono in realtà le pietre bianche e le pietre nere?

A.
❏ I talismani dei fratelli gemelli

B.
❏ I tesori della vecchia seduta 

C.
❏ Pietre colorate

D.
❏ Cavalli e giovani trasformati in pietre con la magia 

11.
La parola “natale” (riga 63) indica

A.
❏ non tale da 

B.
❏ molto noto

C.
❏ dove si festeggiava il Natale

D.
❏ dove Luemba era nato

12.
Quanto durarono i festeggiamenti per il ritorno di Mavungun?

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
13.
Quale personaggio compare nel racconto solo all’inizio e alla fine?

A.
❏ La madre

B.
❏ Il re

C.
❏ Luemba

D.
❏ Mavungun
DISNEYLAND

Disneyland venne inaugurata da Walt Disney il 17 luglio 1955 su un terreno che prima ospitava aranceti ad Anaheim, a circa 30 km da Los Angeles. Il parco riscosse subito un notevole successo. Era costato all’epoca 17 milioni di dollari. Il giorno dell’inaugurazione, conosciuto come “il giorno nero” di Disneyland, oltre agli 11 000 invitati regolarmente, se ne aggiunsero altri 30 000 che riuscirono a entrare con dei biglietti di invito falsi.

L’enorme affluenza di quel giorno creò ingorghi chilometrici su tutta l’autostrada, mentre nel parco, dove a stento si riusciva a camminare, finirono ben presto le scorte di cibo facendo infuriare gli ospiti. A questo si aggiunse uno sciopero degli idraulici che perdurava da qualche giorno, che fece rimanere le fontane del parco a secco. A causa poi del caldo infernale di luglio e dell’asfalto fresco posato sulla Main Street la mattina stessa, i tacchi delle scarpe delle signore finirono per incollarsi al manto stradale, rendendo ulteriormente complicato il passaggio sulla Main Street.

In alcuni punti del parco, inoltre, la vernice era ancora fresca, tanto che alcuni operai ancora stavano terminando di ridipingere degli oggetti. Nel tardo pomeriggio, una fuga di gas costrinse alla chiusura anticipata alcune parti del parco, obbligando quindi gli ospiti ad ammassarsi in spazi ancora più ridotti. I giornali dell’epoca riportarono di come fu disorganizzato il tutto, e stroncarono subito il parco tanto amato e voluto da Disney, definendolo come un “vero incubo”.

Alle ore 14:00 il parco venne aperto, e la cerimonia d’inaugurazione fu trasmessa in diretta televisiva e presentata da Ronald Reagan.

Il giorno successivo, il 18 luglio, il parco fu ufficialmente aperto al pubblico, che attendeva con ansia fuori i cancelli già da notte fonda. Il biglietto numero 1 fu acquistato da Roy Disney, fratello di Walt.

È il primo parco a tema costruito al mondo, anche se spesso e volentieri non viene considerato come tale. Il vero primato di Disneyland consiste nell’essere il primo parco divertimenti interamente basato sulla costruzione minuziosa nel mondo reale di un mondo immaginario. La città dei cartoni animati voleva infatti confrontarsi con i già numerosi parchi tematici esistenti, nei quali si proponeva, però, uno scenario fantastico ma possibile, come lo sbarco sulla Luna, o l’immersione negli abissi.

L’edificio più importante del parco, quello centrale e immancabile in qualsiasi altro parco Disney da lì in poi, era il Castello della Bella Addormentata, pensato per l’omonimo lungometraggio che si stava realizzando contemporaneamente alla progettazione e costruzione del parco.

Parte poi proprio in quegli anni la consuetudine di usare Tinker Bell (Trilly o Campanellino in Italia) per dare il benvenuto ai visitatori del parco. Inoltre l’editore del tempo, la Western, decise di sfruttare l’evento chiedendo ai propri cartoonist di realizzare storie ambientate nell’area di Disneyland: generalmente queste avventure erano una delle rare occasioni in cui i personaggi di Topolinia e Paperopoli si incontravano tra loro, ma anche con personaggi normalmente utilizzati per i corti e i lungometraggi.

(Tratto e adattato da https://it.wikipedia.org/wiki/Disneyland)

1.
Che cos’è Disneyland?

A.
❏ Un terreno 
C.
❏ Un paese vicino Los Angeles

B.
❏ Un parco dei divertimenti
D.
❏ Un aranceto

2.
L’espressione “il giorno nero” (righe 3-4) si riferisce al giorno dell’inaugurazione. Con quale altra espressione viene definito nel testo lo stesso giorno? 

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
3.
Quante persone riuscirono a entrare a Disneyland il 17 luglio del 1955?

A.
❏ 40 000

B.
❏ 41 000

C.
❏ 3 000

D.
❏ 11 000

4.
Nella tabella seguente indica quali eventi negativi capitarono realmente il 17 luglio del 1955 a Disneyland.
Metti una crocetta per ogni riga.

	
	Vero
	Falso

	a)
Ci si poteva sporcare con la vernice fresca
	❏
	❏

	b)
Le giostre erano chiuse
	❏
	❏

	c)
Non si poteva acquistare nulla perché mancavano i commessi
	❏
	❏

	d)
Si era costretti a lasciare alcune zone per una fuga di gas
	❏
	❏

	e)
Non si poteva bere alle fontanelle del parco a causa di uno sciopero degli idraulici
	❏
	❏

	f)
Non c’era cibo sufficiente per tutti gli ospiti
	❏
	❏

	g)
Non si potevano vedere alcuni giochi perché coperti da teli
	❏
	❏


5.
Quando entrarono a Disneyland i primi visitatori?

a)
A.
❏ Il 17 luglio 1955


B.
❏ Il 18 luglio 1955

b)
Spiega la tua risposta.


....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

6.
Nel testo leggiamo che Disneyland è “interamente basato sulla costruzione minuziosa nel mondo reale di un mondo immaginario” (righe 23-24). Irene e Dario spiegano diversamente questa descrizione. Chi dei due ha ragione?

	A.
❏ Irene
	Significa che a Disneyland puoi trovare riprodotti tutti i modi possibili con cui noi immaginiamo il mondo reale. 


	B.
❏ Dario
	Non è così. Semplicemente, a Disneyland sono stati realizzati i mondi immaginari dei racconti, delle favole, dei cartoni, per esempio, come se fossero mondi realmente esistenti. 


7.
Nei parchi tematici già esistenti negli anni ’50 erano stati realizzati

A.
❏ mondi fantascientifici, ma possibili
C.
❏ mondi fantastici, già esistenti

B.
❏ mondi solo di fantasia, irrealizzabili
D.
❏ solo mondi lunari immaginari

8.
Qual è la costruzione che è sempre presente in ogni parco Disney?

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
9.
La parola “lungometraggio “ (riga 29) sta a indicare

A.
❏ un film
C.
❏ un luogo

B.
❏ un lungo metro
D.
❏ una costruzione

10.
Le congiunzioni testuali “poi” e “inoltre”, che leggi alle righe 31 e 32, introducono entrambe 

A.
❏ l’esclusione di alcuni fatti
C.
❏ il tempo di nuovi eventi

B.
❏ la causa di alcuni fatti
D.
❏ l’aggiunta di altre informazioni

11.
Il testo che hai letto è un testo prevalentemente

A.
❏ narrativo
C.
❏ descrittivo

B.
❏ espositivo
D.
❏ poetico

RIFLESSIONE SULLA LINGUA

1.
Individua le frasi in cui una parola o un’espressione sono usate in senso figurato.

A.
❏ La barca è affondata nel lago che si trova vicino al paese dei nonni

B.
❏ Luca era davvero una volpe: la sua furbizia infatti non aveva limiti

C.
❏ Non è difficile ritrovarsi in un mare di guai quando non si fa il proprio dovere

D.
❏ Mi sento un pesce fuor d’acqua quando sono solo in classe

E.
❏ Mio padre mi ha dato la lettera da spedire domani

F.
❏ Mi hanno spedito in campagna dai nonni senza avvisarmi

2.
Nelle frasi inserite nella tabella individua il soggetto, cioè l’elemento al quale fa riferimento
il verbo.

	
	Soggetto

	a)
Ogni mese mio padre va a Roma per lavoro
	..............................................................................................................................................................................................

	b)
Quella felpa me l’ha regalata lo zio Gianni
	..............................................................................................................................................................................................

	c)
Ballare mi fa stare bene
	..............................................................................................................................................................................................

	d)
L’amica di mia nonna Giulia scrive libri di fiabe
	..............................................................................................................................................................................................

	e)
È davvero un furbacchione il tuo amico!
	..............................................................................................................................................................................................


3.
Individua la frase che contiene una coppia di contrari. 

A.
❏ La settimana scorsa sono andato al cinema

B.
❏ Il cane della vicina abbaia giorno e notte

C.
❏ Glielo dici domani mattina o domani pomeriggio?

D.
❏ Mi piace molto giocare a scacchi e a dama

4.
Quale frase contiene un verbo all’imperfetto indicativo?

A.
❏ Volevo incontrarti al parco

B.
❏ Ci sarai domani alla festa di Giorgia?

C.
❏ Fu nell’estate di due anni fa che ti conobbi

D.
❏ Guarda! Sta sorgendo il sole 

5.
Indica se le seguenti frasi sono complete o incomplete.

Metti una crocetta per ogni riga.

	
	Completa
	Incompleta

	a)
Giovanni è stato affidato

	❏
	❏

	b)
Giorgia mi ha dato
	❏
	❏

	c)
Ogni giorno Giorgio scrive una mail al suo amico americano
	❏
	❏

	d)
Nevica!
	❏
	❏


6.
Nella frase “Per favore dammi un po’ di biscotti”, l’apostrofo nella parola po’ indica che 

A.
❏ si tratta di una parola alterata

B.
❏ può avere valore di accento

C.
❏ chi ha scritto ha sbagliato

D.
❏ manca una sillaba finale 

7.
Individua la frase che contiene un nome derivato.

A.
❏ Domani alle 15.00 arriva lo zio 
B.
❏ Marco suona il trombone

C.
❏ La cartoleria apre alle 16.30

D.
❏ Ti piacciono i pulcini?

8.
Indica se le frasi seguenti sono sbagliate perché mancano dell’ordine corretto delle parole, 
o dell’accordo tra le parole, oppure perché contengono parole dai significati che non si legano 
fra loro.

Metti una crocetta per ogni riga.

	
	Ordine 
delle parole
	Accordo tra le parole
	Significati 
delle parole

	a)
I miei genitori ha comprato la divano di pelle 
	❏
	❏
	❏

	b)
Con Rose apre la porta la chiave 
	❏
	❏
	❏

	c)
La mucca miagola
	❏
	❏
	❏

	d)
La luna mangia la pizza
	❏
	❏
	❏

	e)
La ingegneri progettano un ponti
	❏
	❏
	❏


